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Art. 43 - Aree di recupero ambientale. Indirizzi 
 

1. La Regione, in collaborazione con gli enti locali, promuove azioni di riqualificazione o 

rinaturalizzazione che prevedano gli interventi e le ridefinizione delle destinazioni d’uso più 

opportune per rimuovere le cause del degrado, tenuto conto delle potenzialità di sviluppo 

economico e delle risorse presenti in tali aree e nel loro contesto ambientale. 

2. Nelle aree di degrado della vegetazione, dovuto a interventi di varia natura (eccessivo 

sfruttamento, specie invasive, attività di cava e minerarie), che necessitano di interventi di 

ripristino a fini di sistemazione idrogeologica, produttiva e ambientale, deve essere data 

preminenza ad interventi silvo-colturali, al recupero, restauro e rinaturalizzazione che 

consentano il ripristino a fine periodo della copertura vegetale autoctona. 

3. Per le aree di degrado paesaggistico (elettrodotti aerei, scarpate nude della viabilità, 

specialmente di penetrazione agraria in collina e montagna) gli interventi devono promuovere 

il ripristino dello stato originario dei luoghi, ovvero la creazione di nuovi paesaggi compatibili 

con il contesto ambientale. 

4. Nelle aree di compromissione ambientale dovuta alle attività minerarie dismesse, ai sedimi ad 

agli impianti industriali dismessi, alle discariche dismesse o abusive, oltre alle operazioni di 

bonifica, di messa in sicurezza e recupero, gli interventi devono promuovere, ove possibile, il 

ripristino dei luoghi, anche al fine della valorizzazione turistico ambientale, tenendo conto  

della conservazione dell’identità storica e culturale del paesaggio. I piani di valorizzazione 

turistico ambientale sono ammessi solo se compatibili con i caratteri specifici del territorio. 

  


